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B i o g r a f i a 

Lucia Schettino, classe 88, nasce a Castellammare di Stabia. Artista multidisciplinare, le cui opere sono state esposte in numerose 

collettive.  Laureata in grafica d’arte, presso l’Accademia di belle di Napoli e susseguita la laurea breve, s’iscrive al master 

triennale in Arti Terapie, presso “Artiterapeutiche di Napoli”, che la riconduce ad iscriversi al corso di specializzazione di scultura, 

che tutt’ora frequenta. Attualmente vive e lavora a Napoli presso il suo studio Atelier Alifuoco. 

 

S t a n t e m e n t 

La mia ricerca artistica si concentra sull’osservazione del pensiero mutevole, come scoperta del sé e motivo di crescita emotiva 

personale. Tramite l’utilizzo di tre differenti smalti, elaboro le forme fino a plasmarle in figure antropomorfe suscitando e 

tracciando all’osservatore, intime visioni, che si concretizzano tramite un’improvvisa apparizione nella forma stessa. Lavoro 

principalmente su supporti come carta e tela, utilizzando la tecnica del dripping, per poi trasformarle successivamente in 

elementi scultorei tramite tre differenti materiali: gesso, legno e schiuma poliuretanica. La sperimentazione, il processo creativo, 

la gestualità e l’imprevedibilità sono le caratteristiche che evidenziano la mia ricerca, con l’obiettivo di una maggiore connessione 

con il presente, e per una profonda integrazione tra mente, corpo e anima. 

 

 

 

 

 



 

 

 

T e s t o   C r i t i c o 

Lucia Schettino vive la dimensione creatrice a livelli enormi dell’intera esistenza. Mentre da un lato si mobilitano le azioni 

performative, e le incredibili relazioni sociali dal punto di vista fotografico e pittorico, dall’altro la sperimentazione scultorea 

raggiunge livelli significativi. Se la definizione in forma è sempre in via sperimentale, dall’altro ci abitua ad una autentica e forte 

rappresentazione del reale. Un reale, frutto dell’autenticità che contraddistingue Schettino, fatta di sbavature e ripensamenti, 

di agglomerati di materia e forme, al pari dei pensieri discordanti e incalzanti che definiscono o contrappongono gli umani. Nella 

prassi di liberazione, appare sempre evidente la fatica che necessitano gli individui, rispetto alla dipendenze affettive o agli stati 

di liberazione inconscia profonda, dove la deriva è il margine alla quale nessuno può sottrarsi al rischio, ma dove necessariamente 

è fondamentale dedicare tutta la proprio ricerca, e gli innumerevoli tentativi di affermazione, della propria natura profonda, 

senza infingimenti o prassi di devianze, di auto-sabotaggio, per poi liberarlo inesorabilmente dall’inutile ed elevarlo 

definitivamente all’amore più profondo. 

 
Testo critico: Rosaria Iazzetta 

 

 

 



 

 

L A   F O R M A   D E L   P E N S I E R O 

 

           

 

 

 



 

 

   

 

 



 

 
Prototipo d’inferno, argilla cruda, 2021 



 

EXPELLO_ I L P E N S I E R O   I N   T R A S F O R M A Z I O N E 

 

Le opere di “Expello” costituiscono una serie estremamente compatta di carte che si dispongono sulle pareti 

perlopiù in trittici. Sono variazioni da un unico e ben definito motivo: su ciascun foglio di carta bianca è stampata 

l’immagine della testa dell’artista fotografata di spalle, pregnante presenza e vincolante organizzatrice che occupa 

una porzione non piccola del foglio e rinvia ai ricorrenti, meno identificabili ovali che sono il centro di tanti suoi 

lavori; da ogni testa si sviluppa una forma più o meno complessa senza vuoti al proprio interno ottenuta in un trittico 

soltanto con bitume e negli altri utilizzando anche smalti e flatting, che interagiscono a produrre uno strato di 

materia cromaticamente variegata e di tangibile spessore che conserva memoria del suo fuoriuscire allo stato 

liquido; ampio spazio, infine, resta al bianco del supporto, che così delimita nettamente e rafforza l’evidenza del 

risultato scaturito dal combinarsi di immagine fotografica e intervento pittorico. L’ordine previsto dal progetto 

questa volta contraddice il più frequente operare libero e impulsivo dell’artista, che qui, pure affrontando una prova 

tecnicamente audace e imprevedibile, sembra voler sottomettere ogni aspetto del fare a una rigorosa disciplina. 

Una serie di tonde scatoline – le famose “piastre Petri” ‒, colme degli stessi materiali di cui sono dipinte le carte, 

completano l’installazione. 

 

 

 

Testo: Marco De Gemmis 



 

 

 



 

P E N S I E R O  D I R E Z I O N A T O 

Libere azioni 

                          

 

Cavallo vivo/morto, tecnica mista su vetro, 2020 

 

 



 

 

Evoluzioni, Tecnica mista su carta ,21x29 cm,  2021 



 
Insetto trafitto che corre verso un fiore mosso dal vento, 70x70 tecnica mista su tela, 2021 



 
Liberazioni, 60x60, tecnica mista su tela,2021 

 



 

Liberazioni #2, 40x40, tecnica mista su tela,2021 



 

Lo scheletro del marmo, smalti su marmo, dimensioni variabili, 2021 

 

 

 



L I Q U I D O   P E N S I E R O   

 

 

 

Bitume su carta, 150x100cm, 2019 



 

P E N S I E R O  C O N T E N U T O  

 

 
10x10 dm, tecnica mista su piastre petri 2019 

 

 

 



 

 

I N S T I N T I / E S T I N T I   

Dal pensiero all’istinto 

 

Visione di invasione 

La trasformazione del dolore

 

 

 

 



   

Visione di invasione, terracotta e ferro, 30x250x 90 cm, 2021 



 



 

 





 

 



             

 

 

 

Video 

NON CE LA FACCIO 

 

https://www.youtube.com/watch?v=BvabDNwOd1Y&ab_channel=luciaschettino 

 

https://www.youtube.com/watch?v=BvabDNwOd1Y&ab_channel=luciaschettino


 

Mi affaccio al mondo, mi proteggo dal mondo, multimateriale,2021 



 

 



 

Il movimento del pensiero_2 gesso, legno e poliuretano, 2021 



   

Dettagli 



 

dettaglio 



 

 

 

D A L L A   D E P O S I Z I O N E   A L L’   A S C E N S I O N E 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=KWVkEPpB5-k 

 

https://www.youtube.com/watch?v=KWVkEPpB5-k


    

Dalla deposizione all’ascensione, gesso e ferro ,2021 



     

 

Dettagli 



  

La rivincita della preda, installazione misure variabili, 2021 



 



  

L’urlo, gesso, poliuretanica e ferro, 2021 



     
La Presa,  gesso e ferro, 94x100x35 cm, 2021 



 



 

Il passo, gesso, poliuretnaca e legno, 2021 



 

     



 

No dolor, gesso, poliuretanica e legno, 2021 



 

 

 



 

 

 

 

Dettagli, ferite 

 

 



          

                                                           Corpo in  torsione, multi materiale, 15x84x25cm, 2021 



 

Il ritratto della paura, gesso e legno, 2021 

 



 

 



 

P E N S I E R O   O S S E S S I V O 

 

 

Pensiero ossessivo, proiezione su scultura, 2021 

 

https://www.youtube.com/watch?v=uHe1rmJrp8Y&ab_channel=luciaschettino 

https://www.youtube.com/watch?v=uHe1rmJrp8Y&ab_channel=luciaschettino


 

 

 

Non ce la faccio, proiezione su scultura, 2021 

https://www.youtube.com/watch?v=I-DWKOT088I&ab_channel=luciaschettino 

https://www.youtube.com/watch?v=I-DWKOT088I&ab_channel=luciaschettino


MOSTRE COLLETTIVE E PERSONALI 
 

Collettive 
 
2021 

• DIALOGHI_ OPERA meet Atelier Alifuoco, a cura di Martina Campese e Raffaella Ferraro, Napoli 

• Kemè Project, Tempio di Serapide, a cura di Rosaria Iazzetta e Nello Antonio Valentino, Pozzuoli 
 
2019 

• Don’t bite me, Made in Cloister, a cura di Tima Jam, Napoli 

• Segno,Disegno, Gesto- centro polivalente, a cura di Antonella Nigro, Avellino 
 
2018  

• Leonardiana, il pensiero della pittura, Iconografie, a cura di Franco Cipriano, centro studi Leonardo, Napoli 
 

2017  

• Nessuno in mostra, a cura di Marco De Gemmis e Sabato Angiero, Saacy/Gallery, Saviano 

• Matronei, a cura di Sueli Viana De Micco e Vincenzo Mazzarella, Reggia di Caserta 

• Trascorrenze, a cura di Costabile Guariglia e Fabio Campagna, Massa Marittima 
 
 

2016  

• NEUTRAL_ISM a cura di Francesco Perilli, Mediolanum Museum, Padova  

• Appuntamento in giardino con gli artisti al MANN, Museo archeologico Nazionale, Napoli 

• FINISTERRAE/0E a cura di Costabile Guariglia, Castello dell'Abate, Salerno  

• Dialoghi Pompeiani-Sensi arte linguaggi creativi - Pompei a cura di Franco Cipriano 
 



 
2015  

• Tutt'Azimvt al Castel dell'Ovo A cura di Christophe Mourey, Napoli  
 
 
2014  

• Collettiva Temporanea per il Chiostro di Sant'Agostino alla Zecca, Napoli 

• Collaborazione Performativa con Costabile Guariglia - SEDUCENTI IMMAGINI – Palazzo delle arti di Napoli 
 

2012  

• Ritrattisti al MANN- Museo Nazionale archeologico di Napoli, a cura di Marco de Gemmis  
 
 

Personali 
 
2016  
Osservatori a cura di Marco De Gemmis - Movimento Aperto, Napoli 
 
Seminari 
 

• Seminario ecologia come economia del rapporto tra essere vivente e ambiente 

• Effetti a Distanza, Pierluigi Tazzi/ Joni Waka 

• Il legno come vibrazione scultorea a parete di spalle, Peter Demetz 

• Il suono come quarta dimensione della scultura, Roberto Pugliese 

• Essere scultura, quando la contestazione è politica ed etica, Yoshiko Shimada 

• Scultura monumentale come bisogno poetico, dell’uomo creatore, Angelo Casciello 

• Corpi scultorei, dai tratti politici e dal peso monumentale. Davide Rivalta 



• Scultura sociale e integrazione cosmopolita, nell’azione comunitaria, Marinella Senatore 
 

Workshop 
 

• Hidetoshi Nagasawa, Sotto il cielo sopra la terra, Palazzo reale di Napoli 
 
Concorsi 
 

• Premio Internazionale di scultura Edgardo Mannucci Ed XXVIII 

• Tra i Vincitori Concorso Kème, Macellum, Tempio di Serapide, 2021, Napoli 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

lucia.schettino@live.it 
+39 339.89.83.673 

 
https://www.instagram.com/lucia_schettino_artstudio/?hl=it 

mailto:lucia.schettino@live.it
https://www.instagram.com/lucia_schettino_artstudio/?hl=it

